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L
a scienza della realtà e
della necessità - scrive
Carlo Emilio Gadda
nell'introduzione a “La
meccanica” - delle cau-

se e delli effetti, dell'ingegni di pun-
tamento, di percussione e di próta-
si, quella sola può leggere dal suo
quaderno che in sul capo all'Auto-
re cadrà il pomo dall'albero, pian-
tato nel prato...».

Per la letteratura, per quella ita-
liana in particolare, la scienza non è
l'oggetto della narrazione in quanto
tale: lo scienziato come personag-
gio o un fatto scientifico come cen-
tro di una trama. E ciò è probabil-
mente dovuto al fatto che la lettera-
tura (almeno fino a qualche tempo
fa) non si occupava un granché di
trame e storie o quantomeno non
se ne occupava per via diretta. Piut-
tosto è sempre apparsa come co-
struzione, narrativa, intorno ad
uno (o più) punti di vista. Ciò che
l'ha sempre mossa era la conoscen-
za del mondo e degli esseri umani:
da lì crescevano le trame, gli am-
bienti, i personaggi. Così quello
scientifico è, al pari degli altri, un
punto di vista: senza bisogno di
un’ambientazio-
ne necessaria-
mente scientifica
per farlo emerge-
re. Per questo la
visione della
scienza che ci of-
frono alcune pagi-
ne di Primo Levi o
Manganelli o Scia-
scia, per dirne tre a caso, è quella in-
tellettualmente più onesta. Per noi
altri esseri umani, dotati di una cer-
ta normalità, la scienza non è il fa-
scino autistico dello scienziato o
l'adrenalinica emozione della sco-
perta, ma il fulmine «sul 220» che
cade sul tetto di una casa, portando-

si chissà quali conseguenze. Ed è
questa normale quotidianità della
scienza che «Le cosmicomiche» e
«Ti con Zero» di Calvino - che pos-
sono essere considerati tra i miglio-
ri punti di contatto tra scienza e let-
teratura - vogliono raccontare.

Non è vero
che scienza e let-
teratura vanno
ugualmente alla
ricerca della stes-
sa verità. La
scienza, di suo,
vuole spiegare il
mondo. La lette-
ratura, invece,

volendolo raccontare nella sua mol-
teplice complessità di punti di vista,
non può non raccontare anche quel-
lo scientifico (al pari di un buon mo-
do di cucinare le uova alla coque o
di lucidare i parquet).

Buona parte dei racconti che
negli ultimi cinque anni sono stati

letti e selezionati dalla giuria de
«La Scienza Narrata» hanno segui-
to questa spinta conoscitiva (pro-
pria della nostra letteratura) a vol-
te con molta più consapevolezza di
quanto si riesca a fare nei salotti
letterari. Concludendo, quindi, of-
friamo loro volentieri, come fonte
di ispirazione, un frammento di Al-
berto Savinio che è sottilmente
scientifico, ma quindi squisitamen-
te letterario. «Si diceva pure che
prediceva l'avvenire con meravi-
gliosa precisione, e che fu chiama-
to Pitagora perché si rivelò altret-
tanto buon profeta, quanto l'Apol-
lo Pitico. Tuttavia Schopenhauer,
in una piccola storia della filosofia
da lui compilata per suo uso perso-
nale, dichiara di diffidare di tutti i
filosofi che non hanno lasciato do-
cumenti scritti della loro dottrina,
e particolarmente di Pitagora. Noi
condividiamo la diffidenza di Scho-
penhauer». [12 - Fine]

MARIO RASETTI
FONDAZIONE ISI

A questa categoria appartengono i sistemi di trasporto,
il mercato dell'energia elettrica, i modelli di diffusione di
pandemie e malattie infettive, lo stesso World Wide
Web. All'apparenza differenti, questi sistemi condivido-
no una caratteristica fondamentale: sono «in rete». I
singoli loro componenti interagiscono solo con un limi-
tato insieme di altre componenti e la dinamica globale
che ne risulta nasce proprio da queste interazioni. I si-
stemi socio-tecnici consistono di una o più reti sociali
che interagiscono con le sottostanti reti fisiche o tecno-
logiche. Pensiamo al mercato dell'energia elettrica: la
rete sociale che rappresenta i contratti fra noi che com-
priamo l'energia e le agenzie che ce la vendono interagi-
sce con le componenti fisiche dei sistemi di generazione
e controllo dell'energia elettrica. Il flusso viene concor-
dato nei contratti, ma si muove sulla rete di trasmissio-
ne sottostante. Grazie alla definizione di nuovi modelli
matematici e allo sviluppo incessante delle tecnologie,
oggi, è possibile realizzare modelli di simulazione sem-
pre più efficienti per queste reti complesse basate sulle
interazioni.

Un secondo aspetto dall'indubbio fascino della scien-
za dei sistemi complessi è la sfida alla comprensione del
nostro cervello. Un compito di difficoltà quasi incom-
mensurabile, che richiede il contributo di una varietà
grandissima di competenze: biologia, psicologia, chimi-
ca, fisica, matematica. Ma anche un compito che si sta
avvicinando alla portata dei ricercatori, grazie a quel di-
luvio di dati (e di capacità di calcolo) a cui si faceva riferi-
mento. Proprio su questo punto - la creazione, la gestio-
ne e l'intreccio delle banche dati a nostra disposizione -
si svolgerà una partita fondamentale per il progresso
della scienza della complessità (e dello sviluppo scientifi-
co). C'è un estremo bisogno di mutare il contesto cultu-
rale e le infrastrutture di calcolo: i dati di scienziati, isti-
tuzioni di ricerca o commerciali, organizzazioni coinvol-
te in ruoli diversi in questa difficile gara, devono essere
analizzati e resi pubblici, a disposizione di tutti. Solo in
questo modo si potrà potenziare la ricerca e accelerare
l'ottenimento di risultati in settori che promettono di
giocare un ruolo cruciale anche nella farmacologia, nel-
la diagnostica e nella comprensione di tutti i fenomeni
legati alla nostra vita.

Un mondo inaspettato si cela nella quotidianità dei laboratori

Giovanni
Nucci

Scrittore
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Inizia tutto da un fulmine
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ANALISI

La formula vincente
per l’innovazione
e lo sviluppo

Lo sapevi che?
«La Scienza Narrata»

dagli studenti
I Il concorso per gli stu-
denti liceali «La Scienza Narra-
ta» (incentrato sui rapporti
tra ricerca e letteratura) è in-
detto dalla Merck Serono in
collaborazione con «Tutto-
scienze».
IQuesto è il 12˚ e ultimo
articolo dedicato ai parteci-
panti. I libri suggeriti sono:
Italo Calvino, «Le cosmicomi-
che» e «Ti con Zero» (Monda-
dori).
I Tutte le informazioni e il
materiale didattico sono di-
sponibili sul sito: www.pre-
mioletterariomerckserono.it.
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